[image: image1.png]& B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE



III COMMISSIONE (congiunta con la VIII Commissione)

SEDUTA N. 47  DEL 29 OTTOBRE 2008 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame dei provvedimenti relativi al riordino territoriale delle comunità montane piemontesi.

La seduta pomeridiana convocata dal  Presidente del Consiglio regionale, ha visto le Commissioni III e VIII prendere in esame la Proposta di deliberazione n. 409  recante "L.r. 2 luglio 1999, n. 16, art. 3 – l.r. 1 luglio 2008, n. 19, art. 34. Riordino territoriale delle Comunità Montane. Individuazione delle zone omogenee della Regione Piemonte" e la Proposta di legge n. 577 “Modifiche al testo unico delle leggi sulla montagna (l.r. n. 19/2008)”.

E’ stata posta in distribuzione una riformulazione della riscrittura della PDCR n. 409.

Tale proposta di riscrittura, integralmente sostitutiva delle premesse e del dispositivo della delibera tiene conto di una serie di elementi anche di natura sostanziale: in modo particolare introduce la facoltà per i  comuni, una volta approvata la riorganizzazione territoriale, di poter richiedere con propria deliberazione da adottarsi entro 60 giorni dall’approvazione della deliberazione da parte del Consiglio regionale, l’inclusione in altra comunità montana purchè limitrofa. 

La procedura prevede inoltre che il Consiglio regionale, entro 120 giorni a decorrere dalla data di approvazione della delibera, proceda alle  valutazioni delle eventuali istanze pervenute. 

Sono inoltre state depositate alcune proposte emendative da parte di esponenti di gruppi consiliari di minoranza e da parte di un gruppo di maggioranza.

A seguito delle suddette precisazioni si apre il dibattito in commissione e la minoranza avanza la seguente proposta  sull’iter dei lavori:

·  procedere con il licenziamento della PDL n. 577 e della PDCR n. 409 nella sua nuova riformulazione, senza intervenire nel merito degli emendamenti presentati, rinviando all’esame dell’Aula le  valutazione di merito;

L’Assessore alla Montagna, ha evidenziato la necessità di svolgere alcuni approfondimenti in ordine alla facoltà dei comuni di poter chiedere lo spostamento da una comunità montana all’altra. La riflessione è necessaria per  evitare che tale meccanismo possa, ad avviso della Giunta regionale, aprire situazioni di incertezza dal punto di vista della stabilità  delle varie comunità montane.

Sulla questione posta dall’Assessore la minoranza ha sottolineato che le eventuali valutazioni positive finali sulle deliberazioni dei comuni istanti le svolgerà il Consiglio regionale; verrebbe pertanto meno la preoccupazione espressa e nulla muterebbe  rispetto alla attuale situazione normativa vigente.

La maggioranza ha concordato con la proposta metodologica avanzata dalla minoranza che nasce anche dalle riunioni svolte prima dell’inizio dei lavori della seduta. Viene pertanto chiesto il ritiro degli emendamenti in sede di commissione ed il rinvio al dibattito in Aula, delle questioni di merito anche attraverso la presentazioni di emendamenti.

Gli emendamenti pertanto sono stati ritirati.

Prima di procedere con la votazione sulla proposta di deliberazione, l’iter procedurale prevede che venga posta ai voti prima la proposta di legge n. 577  “Modifiche al testo unico delle leggi sulla montagna (l.r. n. 19/2008)”, presentata dai Consiglieri Vignale (Primo firmatario), Casoni, Burzi, Dutto, Giovine, Botta, Boniperti, D’Ambrosio, Cavallera, Leardi, Ferrero, Cotto ed assegnata in sede congiunta alle Commissioni III e VIII in data 29 ottobre ’08.

La PDL posta in votazione  è stata licenziata con voto negativo espresso a maggioranza.

Il voto è stato così espresso:

favorevoli:  Forza Italia verso il Partito del Pop. della Libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania;

contrari: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-SE, Moderati per il Piemonte Riformisti, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra-SE, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, Insieme per Bresso, SDI.

Sono stati designati come relatore di maggioranza il Consigliere Bizjak e come relatore di minoranza il Consigliere Vignale.

Il testo licenziato viene trasmesso all’Aula per l’esame definitivo.

La commissione procede pertanto ponendo in votazione la PDCR n. 409 così come modificata: 

La votazione ha avuto il seguente esito: 

favorevoli: Partito Democratico, Partito della Rif. Comunista-SE,  Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, Ecologisti Uniti a Sinistra-SE, SDI;

contrari: Forza Italia verso il Partito del Pop. della Libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania;

non partecipano al  voto: Moderati per il Piemonte Riformisti.

La Proposta di deliberazione è licenziata a maggioranza. 
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